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Ora 12 . Dalle 5 alle 6 del mattino 
Prigionia di Gesù 

 

Mio prigioniero Gesù, mi son destata e non ti trovo.  
Il cuore mi batte forte forte, smania d’amore. Dimmi, dove sei?  
Angelo mio, portami alla casa di Caifa. Ma, giro e rigiro, frugo dappertutto e non ti trovo. 
Amor mio, presto, con le tue mani muovi le catene con cui tieni legato il mio cuore al tuo e 
tirami a te, affinché possa prendere il volo per venirmi a gettare nelle tue braccia.  
 
E tu, Amor mio, ferito dalla mia voce e volendo la mia compagnia già mi attiri e vedo che ti 
hanno messo in prigione. Il mio cuore, mentre esulta di gioia nel trovarti, sento che è ferito 
dal dolore, vedendo lo stato in cui ti hanno ridotto.  
 
Ti vedo con le mani legate all’indietro ad una colonna, stretti e legati i piedi. 
Il volto santissimo contuso, gonfio e sanguinante per gli orribili schiaffi ricevuti.  
I tuoi santissimi occhi sono lividi, la tua pupilla è stanca e mesta per la veglia, i tuoi capelli 
sono tutti in disordine, la tua santissima persona è tutta pesta e, per giunta, tu non puoi 
aiutarti e pulirti perché sei legato.  
 

Ed io, o mio Gesù, in un singhiozzo di pianto, abbracciandomi ai tuoi piedi, ti dico:  
“Ahimè, come sei ridotto, o Gesù!” 

E Gesù, guardandomi, mi risponde: 

“Vieni, o figlia mia, e stai attenta a tutto ciò che vedi fare da me, per farlo insieme con 
me, onde poter continuare la mia vita in te”. 

Ed ecco, con mio stupore vedo che invece d’occuparti delle tue pene, con un amore 
indescrivibile pensi a glorificare il Padre, per rifarlo di ciò che siamo obbligati.  
 
E chiami tutte le anime intorno a te,  
- per prendere tutti i loro mali su di te e dare a loro tutti i beni. 
 E siccome siamo già all’albeggiare del giorno, sento la tua voce dolcissima che dice: 

“Padre Santo,  
grazie Ti rendo di tutto ciò che ho sofferto e di quello che Mi resta da soffrire.  
 
E come quest’alba chiama il giorno ed il giorno fa sorgere il sole,  
- così l’alba della grazia spunti in tutti i cuori,  
e facendosi giorno,  
- Io, sole divino, possa sorgere in tutti i cuori e regnare su tutti.  
 
Vedi, o Padre, queste anime?  
Ed Io voglio risponderti per tutti,  
per i loro pensieri, parole, opere e passi,  
a costo di sangue e di morte”. 

 


